
ol prossimo I o settembre lo
scuolo solernitono soro più
povero: i togli imposti dol

Governo per mere ed esclusive ro-
gioni di cosso doronno il colpo di
grozio od un sistemo di islruzione
giò do onni.in sofferenzo per l 'os-
senzo di odeguote politiche scolo-
stiche e per lo sofirozione contrnuo
delle giò esigue risorse operofo do
questo Governo per i l  funzionomen-
lo ordinorio delle istituzioni scolosti-
che. Negotivo soro lo ricodulo sullo

dimenti, ovro effetti dirompenti sul-
le fosce più esposte e, quindi, più
deboli, ocuendo le diseguoglionze
socrolr .
l l  doto dei togli nello scuolo primorio
è sotto gli occhi di tutti: 394 sono i
posti in meno per l 'onno scolostico
2009/lO nello nosfro provincio,
oîtenuti riducendo il fempo scuolo,
oumentondo il ropporlo olunni/clos-
se in borbo olle più elementori nor-
me sullo sicurezzo, destrutturondo
l'ordinomento scolostico oTrroverso
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quolito dell 'offerto formotivo e sui
l ivell i  occupozionoli, olimentondo
ulteriormente lo frotturo sociole gio
evidente nel nostro territorio provin-
ciole.
E' uno situozione dowero insosleni-
bile, un colpo mortole ol sistemo di
istruzione - che di tuît'oltro ovevo bi-
sogno, mo non di togli - soprottullo
in uno sifuozione gio pesonte di per
se per ettetto di uno crisi economico
che nessuno so quonto durero, mo
che, in ossenzo di odeguoti prowe-



segue do Pog.
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l 'obol iz ione dei  modul i  e,  dunque,
del teom docente, oro soppiontoto
dol moestro unico.
Non snln In . ,- ,  ,^1. nrirnorio e stolo
invesl i to doi togl i ,  mo lutt i  gl i  ordini di
scuolo. Lo secondorio di primo grodo
fscrrnln rredio) e nrrel lcr dì secondo
grodo (scuolo superiore), così come i l
personoie ATA (ousi l ior i ,  tecnìci,  om-
ministrot ivi) ,  sconteronno, nel lo slesso
misuro, uno drostico mo non solutore
curo dimogronte che metlerc fuori  doi
mercoto del lovoro, senzo olcuno lute
lo sociole, migl ioio di docenli  precori.
Jno logico di  mercoto che conf l igge
con lo sol idorietò sociole che, invece,
vo ossunto come volore.
Mo non è f ini to qui!  lnfof i i ,  dol pros-
simo onno lo s tuozione peggiorero
per effetto di oltrettonti togli derivon-
t i  dol lo revìsione degli  ordinomentl
del lo scuolo super iore ( l icei .  lecn,ci  e
nrofessìonnl i l  dnl  d imens;onomenlo
dello rete scolostico (chiusuro di plessi
srnlns, ir '  rnn nnnnln-in"e scolostico
inferiore oi 5O olunni, occorpomenro
di isl i luzioni scolostiche), dol l 'ul teriore
irnolzcrnento dei ropporto c:tunni/
closse che delerminerò un sovroffol lo-
menlo del le c lcssi ,  con r icodute nego-
l lve sul lo quol i tò del l 'offerlo formotivo
é sr r l lc  nrosnett ivc di  cresci to cul turole
dei gìovo-ì,  soproftLt 'o di quonti  ne-
cessi tono di  un terpo scuoo più di-
sleso.
Questo è lo scuolo voiuto doi Ministr i
Tremont i  e Gelmini .  Uno scuolo più
nnvern ehe mètttr o n rdn I ' ; lsq l ;  faa-
l^ l i  ^"o.t^ f ìm,arnn qffermore un
modello di societc che si reggc sul le
. l i . '  
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ne del volore sociole del lovoro. Uno
sopiente regio di frommenlozione
del lo socielo to le do delerminore ur
r 'nÒqr/r^nnmen'o in -crmini  onocfo-
nisl ici  che puo reol izzorsi o port ire
dol lo smonte' lomento del sistemo pub-
bl ico dei servizi  l ' r  nr i 'nis istruziooe e
formozione), off idondone, o meglio,
dismellendone i l  pokimonio o fovore
del prÌvoto.
Tutto cio non è condivisibi le, lo scuolo
pubb ico e un volore.  un potr imonio
inol ienobi le che opport iene ol l ' ìn iero
poese. Non oùo e îoî deve sog-
^;^-^,^ ^ r^^ i -h^ r^^ i^hier 's i ic l^e d '
r ispormÌo, piuttosto obbisogno di quo-
l i f ìcote r isorse umone, di opproprict i
ìnvest imenl i ,  d i  p iù quol i fo
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